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Per il « corredo » 
scolastico anche 

il 50% di aumenti 
L A pag. 6 • 

LA DC RISCOPRE 
LA SCUOLA 

I DIRIGENTI democristiani 
stanno riscoprendo i pro

blemi della scuola. Interve
nendo giorni fa al primo con
vegno dei quadri regionali 
e provinciali « responsabili 
del settore », il segretario 
della D.C. ha rinnovato la 
critica ai suoi predecessori 
(è così — si sa — che il sen. 
Fanfani intende l'autocriti
ca) per la « stasi preceden
te » negl'iniziativa del par
tito verso il mondo della 
scuola, ha esaltato l'« anno di 
intenso lavoro » in questo 
campo realizzatosi sotto la 
sua direzione e ha sottoli
neato « quali grandi risul
tati possano conseguirsi in 
breve tempo per riallacciare 
una feconda collaborazione 
tra la D.C. e larghi strati 
del suo elettorato, solo che 
un gruppo di uomini si im
pegni seriamente >. Il guaio 
è che non sono questi i 
risultati che servono al Pae
se (oltre ad essere molto 
dubbia l'efficacia delle impo
stazioni attivistiche tipiche 
del sen. Fanfani anche ai 
fini del conseguimento dei 
ristretti obiettivi di partito 
che egli si propone). Quella 
che servirebbe al Paese sa
rebbe l'effettiva realizzazio
ne di « grandi risultati > sul 
piano del rinnovamento e 
della riorganizzazione della 
scuola italiana. 

E a questo proposito, in
vece, paurosamente deficita
rio è il bilancio di decenni 
di direzione democristiana 
nel ministero della pubblica 
istruzione e nel governo, e 
più che mai povero e ambi
guo resta tuttora il quadro 
dei propositi riformatori del
la D.C.. Il sen. Fanfani, nel 
suo intervento di sabato, ha 
fatto risalire al 1958 l'impe
gno democristiano per i pro
blemi della scuola: ma dal 
1958, tanto caro a chi allora 
divenne presidente del Con-

• sigKo — da questa specie di 
« anno d'oro » della democra
zia italiana — sono trascorsi 
ben 16 anni, durante i quali 
l'unica riforma che abbia in
ciso, nonostante i suoi limi
ti, sugli ordinamenti della 
scuola pubblica è stata la 
creazione della scuola media 
unica. 

Da anni ed anni si è co
stretti a discutere a vuoto 
— per il prevalere di posi
zioni conservatrici e di pa
ralizzanti incertezze nella 
D.C. e nel governo — sia 
di riforma universitaria che 
di riforma della scuola se
condaria superiore, a dif
ferenza di quel che bene o 
male si è fatto anche in 
paesi a noi molto vicini. Al
l'esplodere della scolarizza
zione di massa non ha cor
risposto alcun serio e orga
nico rinnovamento istituzio
nale, culturale e didattico, 
di programmi e di metodi; 
e il fallimento del piano 
quinquennale per l'edilizia 
scolastica, il mancato ade
guamento di strutture e mez
zi materiali all'incremento 
della popolazione studente
sca, hanno portato scuola e 
Università sull'or'o del col
lasso-
\ E ' anche in rapporto a 

questa clamorosa resistenza 
« lentezza della D.C. a muo
versi sul piano di riforme 
essenziali, a questa sua com
provata incapacità, ormai da 
molti anni a questa parte, 
a risolvere problemi vitali 
per il Paese come quello 
della scuola, che è diventa
ta sempre più attuale la 
« questione comunista », l'esi
genza di una revisione dei 
rapporti col PCI, a cui è 
vano perciò pensare ora di 
poter reagire con le generi
che pregiudiziali di recente 
elencate dal sen. Fanfani. 

SIAMO convinti che il Pae
se giudicherà sulla base 

delle soluzioni che ciascuna 
forza politica saprà indicare 
per problemi come quelli 
della scuola, nel quadro di 
una linea generale di tra
sformazione della società ita
liana, e sulla base della di
sponibilità di ciascun par
tito alla realizzazione delle 
larghe intese democratiche 
ormai necessarie per supe
rare le resistenze conserva
trici, le trame reazionarie, 
ie gravi desfunzioni che si 
oppongono all'avvio di una 
politica rinnovatrice. E da 
questo punto di vista le con-

DIREZIONE PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 19 
settembre «Ile ore 9. 

clusioni del Convegno di di
rigenti d.c. sulla scuola te
nutosi nei giorni scorsi a 
Sassone non possono con
vincere. 

Si è discusso soprattut
to della applicazione dei de
creti delegati per il nuovo 
stato giuridico per la scuo
la e delle elezioni che do
vranno tenersi in autunno 
per gli organi collegiali di 
governo della scuola, e quel 
che non ha persuaso è stato 
in primo luogo il tono esal-
tatorio con cui si sono pre
sentati quei decreti (peral
tro non ancora pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale, do
po essere stati contestati 
dalla Corte dei conti), qua
si che essi fossero stati il 
frutto di una intuizione e 
iniziativa della DC e non il 
faticosissimo risultato, ter
ribilmente tardivo, della 
pressione degli studenti, de
gli insegnanti, del persona
le non docente, di ammini
strazioni popolari impegna
te in esperienze avanzate di 
gestione democratica della 
scuola, e quasi che le sia 
pur importanti innovazioni 
previste dai decreti potes
sero sostituire le riforme 
degli ordinamenti scolastici 
da tanti anni rivendicate e 
promesse. E non parliamo 
della imprudenza con cui il 
ministro Malfatti ha ricor
dato polemicamente la bat
taglia condotta da noi co
munisti nella Commissione 
consultiva per i decreti de
legati, mostrando di dimen
ticare quali aberrazioni an
tidemocratiche contenesse
ro i testi originari da lui 
presentati e quali limiti ab
biano conservato anche i te
sti definitivi. 

MA IL PUNTO più serio 
è quello che riguarda 

il modo di concepire e pre
parare le prossime elezioni 
degli organi collegiali di 
governo della scuola. Nel 
Convegno di Sassone si è 
detto che la DC non inten
de presentare liste di parti
to né cedere alla tentazione 
di una « politicizzazione par
titica »: ma si è nello stesso 
tempo accusato il PCI dì vo
lere questo tipo di politiciz
zazione e si è del tutto ar
bitrariamente attribuita ai 
comunisti una proposta, che 
essi avrebbero rivolto an
che alla DC, per la presen
tazione di liste comuni, di 
liste unitarie dei partiti an
tifascisti. Ora, il Convegno 
da noi tenuto già nel giugno 
scorso e tutte le posizioni 
da noi pubblicamente prese 
testimoniano come l'orien
tamento nostro sia quello 
di favorire luogo per luogo 
la formazione di liste unita
rie ma non basate su un car
tello di partiti bensì sulla 
più larga convergenza di 
forze politiche, sindacali e 
culturali democratiche, di li
bere associazioni e di cit
tadini senza partito, at
torno a programmi e candi
dati che valgano a garantire 
il funzionamento dei nuovi 
organi collegiali di governo 
come strumenti di effettivo 
rinnovamento e democratiz
zazione della scuola. 

Ma qual è allora il senso 
della polemica condotta al 
Convegno de contro delle 
posizioni non sostenute, e 
anzi avversate, dal PCI e 
contro una proposta da esso 
mai presentata? Si voleva 
forse cercare un pretesto, 
per quanto privo di qual
siasi fondamento, per avanj 
zare una pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti? E 
che cosa intendono i diri
genti democristiani — al 
di là della netta e positiva 
caratterizzazione antifascista 
che il Convegno di Sassone 
ha espresso — quando par
lano di liste * per una scuo
la democratica »? E come 
mai nel Convegno si è total
mente taciuto sulla perico
losa tendenza di una parte 
della Chiesa e del mondo 
cattolico ad affrontare la 
battaglia elettorale nella 
scuola con un assurdo spì
rito di rivincita nei con
fronti del voto del 12 mag
gio e quindi in termini di 
schieramento ideologico-con-
fessionale, di sciagurata con
trapposizione tra cattolici e 
laici? 

Sono questi alcuni degli 
interrogativi che attendono 
una chiara risposta, e a cui 
ci auguriamo la DC voglia 
rispondere, anche prima 
della Conferenza nazionale 
per la scuola che essa ha 
indetto per fine ottobre, a 
quasi quattro anni di distan
za da quella promossa dal 
PCI. 

Giorgio Napolitano' 

Mozambico: centinaia 
i morti negli scontri 
scatenati dai razzisti 
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Vasta solidarietà internazionale con la lotta antifascista 

Impegno nel mondo per il Cile 
Si è aperto a Caracas il primo incontro internazionale della gioventù latino-americana per la libertà e contro il fascismo: oltre a partiti e associazioni venezuelane 
e continentali vi aderiscono la FMGD e le Internazionali giovanili democristiana e socialista - Messaggio di Breznev che invita governi e dirigenti di partiti di ogni 
paese a « moltiplicare gli sforzi per la liberazione dei detenuti politici e la fine degli arbitri e delle illegalità in Cile » • Un provocatorio discorso di Pinochet 

Alle ore 18 manifestazione unitaria alla basil ica di Massenzio 

Gladys Marin: unire 
tutto il popolo 

contro la dittatura 
Glidyt Marln, membro dell'ufficio politico del PC cileno, iogre

tarla nazionale della gioventù comunlata cilena • deputata al Parla
mento, ha rilasciato al Telegiornale italiano la seguente dichiarazione 
sulle prospettive della lotta della resistenza alla dittatura • sul 
futuro politico del Cile: 

« L'essenza della politica della giunta fascista, basata sulla re
pressione e su un ordine economico che conduce alla miseria i 
lavoratori e lo stesso ceto medio, ha creato le condizioni che favo
riscono l'unione del popolo in un fronte contro la dittatura. Settori 
politici e sociali sempre più vasti si sono uniti a noi nella resistenza 
clandestina e, insieme, lottiamo per abbattere la dittatura e rista
bilire In Cile un governo democratico, popolare, maggioritario • 
pluralista. 

« La lotta del popolo cileno per II ritorno della democrazia è 
gii cominciata e si rafforza di giorno in giorno nonostante 11 terrore 
del regime. Nuclei di operai scendono In sciopero per la difesa del 
propri diritti, sfidando apertamente la giunta. La gioventù Incita 
la popolazione alla resistenza con 11 volantinaggio e la diffusione 
di pubblicazioni clandestine. La Chiesa cattolica fa sentir* la sua 
voce di condanna ogni giorno più forte. 

e Siamo convinti che la lotta del nostro popolo, attraverso la 
partecipazione di massa sempre più larga, accentuerà l'isolamento 
della giunta, o l'appoggio Internazionale alla nostra causa, come 
quello che ci viene dall'Italia, che non ha voluto riconoscere II 
regime del militari, ci aiuterà ad abbattere la dittatura fascista che 
oggi opprime il nostro Paese. » 

A PAG. 13 — LE MANIFESTAZIONI DI IERI IN ITALIA 
IN APPOGGIO ALLA RESISTENZA CILENA NEL PRIMO 
ANNIVERSARIO DEL «GOLPE» DI PINOCHET. 

CARACAS. 11 
Oggi anniversario del golpe fascista contro il legittimo governo del Cile si riunisce nella 

capitale venezuelana il primo incontro internazionale della gioventù latino-americana per la 
libertà e contro il fascismo. E' questa la più grande manifestazione continentale che si svolge 
in America latina in solidarietà con il popolo cileno oppresso dalla dittatura di Pinochet. L'in
contro di Caracas durerà tre giorni. Quindi il 18 un'altra manifestazione latino-americana si 
svolgerà a Bogotà capitale della Colombia. Alle due manifestazioni parteciperanno delegazioni 

della resistenza cilena all'estero 
e di importanti organizzazioni 
internazionali come la Federa
zione mondiale della gioventù 
democratica, l'Internazionale 
giovanile democristiana e quel
la socialista, l'Unione interna
zionale studenti. l'Organizzazio
ne giovanile delle Nazioni Uni
te. Ma un significato particola
re assume l'adesione all'incon
tro delle forze politiche vene
zuelane e colombiane più rap
presentative. tra queste la gio
ventù di Azione Democratica il 
partito del Presidente venezue
lano. Comitati nazionali di soste
gno dell'iniziativa, con la par
tecipazione delle principali or
ganizzazioni del paese, sono sta
ti costituiti in questi e in altri 
paesi latinoamericani. 

Ieri ed oggi tali comitati han
no ricevuto le prime delegazio
ni da diverse parti del mondo. 

Il Cile che lotta è rappresen
tato, tra gli altri, da Beatrice 
Allende figlia del presidente 
assassinato, da Gladys Marin. 
segretaria della gioventù co
munista cilena e deputata del
l'ultimo parlamento libero del 
suo paese e da altri dirigenti 
delle organizzazioni della sini
stra cilena. Si attende l'arrivo 
anche del segretario dell'Inter
nazionale giovanile democristia
na Marco Antonio Barahona. 

L'opinione ' pubblica latino
americana segue con grande, 
comprensibile attenzione gli av
venimenti cileni e conosce per 
esperienza le intromissioni del
l'imperialismo americano, i suoi 
ooilegarhenti con le forze rea
zionarie interne. E ciò sarà al 
centro del dibattito che si svol
gerà a Caracas. Oggi il mini
stro degli Esteri della Costari
ca, Gonzalo Facio. ha condan
nato l'intervento della CIA ne
gli affari interni cileni. Le rive
lazioni sull'attività della CIA in 
Cile confermano, egli ha detto. 
una sistematica politica di in
tervento che giunge in certi ca
si. come a Playa Giron. alle 
più gravi conseguenze. «Tale 
ingerenza, ha concluso il mini
stro. deve cessare, è oramai 
tempo che finisca». 

Continuano a giungere notizie 
su iniziative e manifestazioni di 
solidarietà con il popolo e la 
resistenza cilena. 

MOSCA — In un messaggio 
alle associazioni che partecipa
no alla settimana di solidarie
tà con il Cile il segretario ge
nerale del PCUS Breznev ha 
detto tra l'altro: « Come in pas
sato. durante 3 governo di Uni
tà Popolare cosi anche ora che 
ì suoi sostenitori subiscono una 
feroce repressione, i cittadini 
sovietici sono schierati darla 
parte delle forze democratiche 
ed antifasciste del Cile. L'opi
nione pubblica sovietica parte
cipa nel modo più attivo al mo
vimento di solidarietà con i de
mocratici cileni che ha assunto 
proporzioni mondiali e commen
de milioni di persone di diver
se convinzioni ». « Siamo con
vinti che la nostra voce di so
lidarietà giungerà al coraggio
so combattente per il progres
so sociale e l'indipendenza na
zionale del suo paese, compa
gno Corvalan, per il quale nu
triamo una sincera stima, e 
m'ungerà agli altri dirigenti di 
Unità Popolare, a tutti i dete
nuti potìtid cileni la cui vita 
è in grave pericolo. Ci rivolgia
mo. conclude Breznev, ai diri
genti dei partiti e dei governi 
di altri paesi, alle organizza-
rioni intemazionali, a tutti co
loro cui sono cari gli ideali di 
libertà e democrazia e che non 
possono assistere in disparte al
la tragedia del popolo cileno.' 
con un appello a moltiplicare 
gli sforzi per ottenere la cessa
zione della repressione contro i 
democratici, la liberazione di 
lutti i detenuti politici e la fine 

(segue in penultima) • 

Crisi economica e quadro politico 

NUOVI INTERVENTI 
NEL DIBATTITO SUI 
RAPPORTI COL PCI 

Interviste di Amendola e Pajetta - Dichiarazioni di 
esponenti socialisti e de - Aberrante tesi di La Malfa 

Le valutazioni e le proposte 
dei comunisti per affrontare 
la grave crisi del paese e la 
profonda inadeguatezza dei 
quadro politico attuale sono 
tornate anche Ieri in primo 
piano attraverso l'iniziativa di 
alcuni organi d'informazione 
di intervistare vari compagni 
dirigenti del PCI, come a sot
tolineare la vanità del tenta
tivo di chiudere in una sorta 
di parentesi estiva il dibattito 
sulla a questione comunista». 

Il compagno Amendola, ri
spondendo ad un giornalista 
della Stampa, ha anzitutto po
lemizzato con la tendenza ma 
nifestatasi all'estero di rap
presentare come tragica la si
tuazione italiana, e con l'op
posta ed egualmente errata 

tendenza che manifestano ta
lune forze politiche italiane a 
sottovalutare la portata della 
crisi. La rappresentazione ca
tastrofica, egli ha detto, « non 
è vera perché ignora che ci 
sono forze, in Italia, in grado 
di fronteggiare te provocazio
ni fasciste e l'intervento stra
niero: c'è un movimento ope
raio responsabile, c'è un for
te partito comunista, a sono 
uomini e gruppi coscienti nel
la maggioranza che non si so
no certo arresi davanti aUo 
inevitabile. Ma l'analisi ccta-
strofica è anche inutile per
chè facendone un caso italia
no si oscura la gravità del ca
so mondiale ed europeo». La 

(Segue in ultima pagina) 

Dibattito sulla stampa 
al Festival dell'Unità 

IL TEMA « Informazione e democrazia » è stato affrontato al 
Festival in un affollatissimo dibattito cui hanno partecipato 
dirigenti politici, giornalisti, esponenti della cultura. Fra gli 
intervenuti, il compagno Dario Valori della Direzione del PCI. 
il compagno Pavolini condirettore dell'Unità. l'editore Giulio 
Einaudi, il presidente della Regione Emilia Romagna. Guido 
Fanti. Adamo Vecchi della Federazione bolognese del PCI e i 
giornalisti De Luca del e Giorno >. Intini dell'* Avanti! >. Co
lomba del e Messaggero ». Cipriarri del « Paese Sera ». A. PAG. • 

Dopo una incomprensibile e parata » di polizia 

SITUAZIONE CONGELATA NEL 
QUARTIERE DI SAN BASILIO 

Comparse a Roma scritte fasciste: « Reggio e S. Basilio boia chi molla » 

Oltre mille agenti e carabi
nieri appoggiati da elicotteri 
hanno improvvisamente invaso 
nuovamente, ieri mattina, la 
borgata romana di San Basilio 
dove tutto era calmo. Dopo po
che ore — grazie all'immediato 
intervento delle forze democra
tiche — le truppe sono state 
ritirate. 

La situazione rimane tesa an
che se si è potuto evitare una 
nuova espiosiooe disperata in 

reazione all'ingiustificato inter
vento poliziesco. Si intravedono 
intanto concrete prospettive per 
la soluzione del problema dei 
borgatari, assegnatari e occu
panti. ' < 

«Non esauriente» per fl ma
gistrato il rapporto di polizia 
sui fatti di domenica nel quale 
si sostiene che la polizia non 
si era nemmeno accorta deU'uc-
titione di Ceroso: la Questura 

farà un secondo rapporto. I 
funerali di Fabrizio Ceraso si 
svolgeranno domani a Tivoli in 
forma privata. • 

Nella drammatica situazione 
di San Basilio e delle borgate 
romane, tentano intanto di in
filtrarsi I fascisti. Alla Magliana 
e Portonaccio sono ieri com
parse scritte cosi: e Reggio, San 
Basilio. Magliana boia chi 
mola ». ALLE PAGINE ( I l 

LONDRA — Picchetti di giovani si sono alternati davanti all'ambasciata cilena nella capitale 
britannica per esprimere solidarietà al popolo cileno nel primo anniversario del golpe fascista. 

Prospettate 
riduzioni 

dei consumi 
di gasolio 

Il ministro dell'Industria 
ha continuato a tacere ieri 
in merito alle voci sul ritor
no a misure di austerità 
per il prossimo inverno. Una 
conferma indiretta della pos
sibilità di un ripristino del
la circolazione festiva a 
targhe alterne è venuta, in
vece, da una nota «ispira
ta » diffusa da un'agenzia 
di stampa, in cui si affer
ma tra l'altro che il gover
no non riterrebbe necessa
rio ricorrere a ulteriori ri
duzioni dei consumi di ben
zina. qualora però non in
sorgessero quelle nuove 
complicazioni internaziona
li sul mercato del greggio 
che si stanno già profilando. 

La stessa fonte ha inoltre 
confermato che il gasolio 
da riscaldamento potrà ve
nire razionato al fine di di
minuire i consumi del 20 
per cento. Al riguardo al
cuni deputati comunisti han
no rivolto una circostanzia
ta interrogazione a De Mita. 

A PAGINA 2 

Rastrellati cento milioni di azioni attraverso società straniere 

Scalata privatistica (Rovelli?) 
al colosso chimico Montedison 

Si calcola che (e azioni acquistate in borsa rappresentino l ' 11% del capitale - Rotto l'equilibrio formale fra par
tecipazione pubblica e privata * I comunisti avevano chiesto l'incorporazione nel sistema delle partecipazioni sfatali 

UN NUOVO SCANDALO 

L'affare Montedison si ag
giunge clamorosamente ai 
molti di una gestione incredi
bile e scandalosa della cosa 
pubblica. Lo Stato, attraverso 
società interamente in suo 
possesso, aveva acquistato la 
maggioranza relativa (il 19 
per cento circa) delle azioni 
di questo colosso finanziario 
e industriale, dopo il clamoro
so fallimento della gestione 
privata. Ma i partiti di go
verno, e in primo luogo la 
DC per poter adoperare que
sto enorme centro di potere 
economico a loro piacimento 
vanno ad un compromesso col 
capitale privato e autorizzano 
una gestione totalmente pri
vatistica del complesso attra
verso la costituzione di un 
« sindacato di controllo» che 
vede VENI e l'IMI a fianco 
dei gruppi privati. I comuni
sti denunciano lo scandalo ri
levando che in tal modo la 
Montedison da una parte vie
ne sottratta a qualsiasi con
trollo pubblico e dall'altra 
viene esposta a una nuova pri
vatizzazione della proprietà 
dopo che, con l'aiuto pubbli
co, la società fosse stata ri
messa in carreggiata. Questa 
denuncia si è rilevata del tut
to esatta: la Montedison ser
ve per operazioni di partito 
e, contemporaneamente la 
mano pubblica » corre ora il 
rischio di essa e posta in mi
noranza. 

Ma lo scandalo non fini
sce qui. Chi ha comprato 
azioni che arriverebbero a 
un minimo deU'll per cento 
della proprietà? Formalmen
te società straniere scono
sciute. Ma, a quanto è dato 
sapere, non un soldo di va
luta straniera è entrato in 
Italia per questo affare. La 
proprietà passerebbe all'este
ro, ma i soldi sono stati tro-
vatt in Italia, nel momento 
stesso che si dice che non ci 
sono capitali di prestito. Sa
rebbe già scandaloso che un 
tale punto nodale per l'eco
nomia nazionale andasse sot
to controllo straniero, più 
scandaloso ancora è che ciò 
non debba nemmeno costare 
un esborso di valuta. Ma si 
dice insistentemente che le 
società straniere sono solo 
una copertura di un finan
ziere italiano: Rovelli, pa
drone della SIR (società pe
trolchimica con stabilimen
ti prevalentemente in Sarde
gna). Ma se t così i soldi (e 
si tratta di una cifra calco
labile in un centinaio di mi
liardi) Rovelli dove li ha pre
ti? Non certo dalle tue io* 

cìetà che denunciano utili 
bassi o addirittura perdite. 
Queste stesse società esistono 
solo in virtù di finanziamen
ti pubblici ottenuti per cen
tinaia di miliardi dato che il 
Rovelli è ben introdotto tra. 
i partiti del centro-sinistra. 

Dunque delle due l'una: o 
questi finanziamenti • pubbli
ci sono stati dirottati dal 
Rovelli nella scalata alla 
Montedison o i soldi vengo
no da altre parti e il Rovelli 
agisce come copertura. In 
ogni caso, siamo di fronte 
ad un nuovo ignobile scanda
lo di cui ti governo deve es
sere chiamato a rispondere. 
Non basterà però fare luce. 
Ciò che conta è mutare radi
calmente strada. Bisogna far
la finita con la gestione pri
vatistica e conquistare, come 
i comunisti hanno sempre 
sostenuto, ad ' un reale con
trollo pubblico un tale de
cisivo centro dell'industria 
dtbase. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'acquisto di un notevole pac
chetto azionario da parte di un 
gruppo privato italiano, rimette 
clamorosamente in discussione 
la questione-delia proprietà o del 
controllo sul grande gruppo chi
mico Montedison. Questo grup
po, non ancora bene identifica
to (anche se si fa con insisten
za il nome della SIR di Rovelli) 
ha rastrellato — e la cosa ha 
avuto conferma da parte della 
Montedison — cento milioni di 
azioni della società pari a cir
ca l'II per cento del capitale 
azionario nominale (871 milioni 
e 600 mila azioni dal valore no
minale di 500 lire), n rastrella
mento è avvenuto in Borsa, se
condo quanto affermano alla 
Montedison. dall'aprile del 73. 
data in cui fu costituito il sin
dacato di voto, a tutt'oggi. tra
mite alcune istituzioni finanzia
rie (le cosidette anstalt o fidu
ciarie) e ha avuto il suo pun
to culminante verso la fine del
l'agosto scorso, cioè quando il 
titolo Montedison era in fase no
tevolmente calante (assieme pe
rò a numerosi altri titoli, fra 
cui quelli più speculativi delle 
società di Sindona). 

L'acquisizione di questo note
vole pacchetto, pone il gruppo 
che sta dietro alle « fiduciarie » 
acquirenti nella posizione di es
sere tra i più forti nel sinda
cato di voto qualora esso chie
de di essere ammesso, contando 
su una partecipazione azionaria 
appena di poco inferiore agli 
enti pubblici (ENI ed IRI) i 
quali insieme totalizzano 139 
milioni di azioni (cosi almeno 
totalizzavano al momento della 
costituzione del patto di voto). 
L'ingresso di questo gruppo con 
un numero cosi rilevante di 
azioni rompe l'equilibrio eguali
tario formale fra partecipazio
ne azionaria pubblica e priva
ta. deciso dal CIPE (governo 
Andreotti) con la famosa deli
bera del 2 dicembre del 1972. 
Con quella debberà — malgrado 
l'avvenuto esborso di decine di 
miliardi — l'ENI fu costretto a 
rinunciare alle azioni Montedi
son e rastrellate » in e ecceden
za > per e consentire una parte
cipazione paritetica » del capita
le pubblico e privato della Mon
tedison, si pose come arbitro 
del sindacato di voto l'IML n 
capitale pubblico che era diven
tato di fatto maggioritario nella 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
domenica a piedi 

T GIORNALI si occupano x in questi giorni della 
ripresa autunnale di quel
la che si è convenuto chia
mare « austerità » e si ten-

> ta da più parti di avan
zare previsioni sulla «do
menica a piedi ». Per quan
to personalmente ci ri
guarda, diciamo subito 
che se le passate «dome
niche a piedi» hanno re
cato vantaggi alla nostra 
economia, siamo senz'al
tro per la loro ripresa, 
senza nascondere che le 
troviamo irritanti. Una 
volta, in centro, ci imbat-

' temmo nell'on. Cangila, 
ciò che ci rese inclini a 
credere che la «domenica 
a piedi» riservava sgra
devoli inconvenienti. Ma 
qualche settimana dopo, 
sospesa l'austerità, riec-
coti Cariglia in automobi
le, il che vuol dire che la 
natura ha certe sue rego
le di misterióso equilibrio. 

Ma tra le molte e di
scordanti previsioni sulla 
probabile e prossima ripre
sa della «domenica a pie-

' di », non ne abbiamo fino
ra trovata una che riguar

di ta persona del senatore 
Adolfo Sarti, sottosegreta
rio alla presidenza del 
Consiglio e presidente del
la commissione, numerosa 
e autorevole, che regolava 
la materia della circola
zione automobilistica, du
rante i mesi delle restri
zioni del consumo dei car
buranti Questo Sarti è 

.uomo colto e di vaste let
ture, ma non è per que
sto — e ce ne doliamo — 
che egli è noto agli ita
liani: la notorietà di cui 
gode gli viene dal fatto 
che per decidere se una 
domenica dovevamo anda
re in macchina e l'altra 
no, o se dovevano marcia
re soltanto le targhe pari 
o quelle dispari, il sen. 
Sarti e la sua commissio
ne hanno compiuto un la
voro, al confronto col qua
le le riunioni della com
missione per la riduzione 
degli armamenti nucleari 
sembrano festose riunioni 
di giocatori di bocce. Una 
volta leggemmo sui gior
nali: « La Commissione 
Sarti ti raduna questa not
te». La mattina dopo cor

se voce che il sen. Sarti 
aveva proposto di far cir
colare soltanto gli automo
bilisti biondi, ma nelTan-
dare a casa, verso ie quat
tro del mattino, gli era 
venuto in mente che ci si 
può anche ossigenare. La 
Commissione tornò a riu
nirsi nel pomeriggio, ma 
è inutile nasconderselo: 
era scoraggiata. 

« Domenica a piedi », 
dunque. Affrontiamo pure 
il problema, ma non ci il
ludiamo, come è già av
venuto. che si tratti di 
cosa semplice: è una fac
cenda complessa, piena di 
risvolti, come si dice, per
sino delicati. Se il senato
re Sarti, considerati i bril
lantissimi risultati conse
guiti la volta scorsa, verrà 
nuovamente chiamato al
la presidenza delfa com
missione, dia retta a noi, 
ci pensi due volte prima 
di dire di sì. Anche le 
forze umane hanno un li
mite, e noi vogliamo che 
Sarti ci venga conservato 
all'inutilità e al tonno. 

Fertebracde 


